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OTTO DOMANDE PER L’ANTROPOLOGO:

1. è un osso umano? 
2. è un reperto recente? 
3. sono presenti più persone? 
4. di quale origine etnica? 
5. di che sesso? 
6. di che età ? 
7. di quale statura? 
8. con quali caratteristiche? Caratt. biologiche 

Patologie
Segni particolari 



PRINCIPALI MALFORMAZIONI CONGENITE

•Nanismo;

•Spina bifida;

•Spondilolisi e spondilolistesi

•Lussazione congenita anca;

•Palatoschisi;

•Idrocefalia.



ANOMALIE CONGENITE

•Nanismo (Acondroplastico ed euritmico)

FGFR3 gene (fibroblast 
growth factor receptor 3)
Localizzazione: 4p16.3



ANOMALIE CONGENITE

•Spina bifida

Deiscenza  archi post. lombo-sacrali



ANOMALIE 
CONGENITE

•Spondilolisi e 
spondilolistesi



ANOMALIE CONGENITE

•Lussazione dell’anca



ANOMALIE CONGENITE

•Palatoschisi e labbro leporino

Palatoschisi isolata

Labiopalatoschisi 



ANOMALIE CONGENITE

•Idrocefalia 



• allargamento del cranio;
• assottigliamento delle ossa della volta 
cranica;
• suture estesamente separate e spesso 
caratterizzate dalla presenza di ossa 
wormiane;
• “impronte digitali” all’interno della volta 
cranica;
•….

La diagnosi di idrocefalia sui reperti archeologici si deve 
basare su:

Non sempre tali caratteri 
sono presenti 
contemporaneamente



Evidence of hydrocephalus from a Medieval Italian 
necropolis (1200 CE)

“digital impressions” diffuse 
inside of the skull bones: 
particulars



ALTRE CARATTERISTICHE DELLO SCHELETRO
Tratti dentari peculiari

L‘osso riassorbito degli alveoli indica perdita in vita



LESIONI

Fratture 
scomposte



INTERVENTI CHIRURGICI



Esecuzione della trapanazione del cranio. Immagine: Wellcome Trust



…contributo all’identificazione di lesioni dovute a interventi chirurgici o a 
protesi impiantate

Endoprotesi



INDIVIDUAZIONE E DISTINZIONE DI 
LESIONI SULLO SCHELETRO

• ANTE-MORTEM

STORIA DELL’INDIVIDUO

UTILI AI FINI IDENTIFICATIVI

• peri-mortali

ultime fasi della vita

dinamica degli eventi



lesioni ante-mortem

Frattura sanata di radio e ulna



INDIVIDUAZIONE E DISTINZIONE DI 
LESIONI SULLO SCHELETRO

• ANTE-MORTEM

STORIA DELL’INDIVIDUO

UTILI AI FINI 
IDENTIFICATIVI

• peri-mortali

ultime fasi della vita

dinamica degli eventi



lesioni peri-mortali

ulna con classiche fratture da difesa (parata), 
senza indicazione alcuna di risposta vitale



Traumatologia bellica



Fig. 123.

Segni o lesioni post-mortem

operazioni di disarticolazione 
connesse con la preparazione del 
corpo nel rito funerario (Virginia)



Esecuzioni



Vertebre del collo con segni di taglio prodotti da uno strumento affilato



Dal tipo di lesione è possibile risalire al tipo di
strumento utilizzato. Lame di coltelli o di seghe 
possono lasciare tracce particolari sull’osso.

Depezzamenti
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